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DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE

SERVIZIO IGIENE E SANITA’ PUBBLICA 

LINEE-GUIDA

SULL’APPLICAZIONE DEL DIVIETO DI FUMO

NEI LOCALI PUBBLICI (D.P.C.M. 23.12.2003)

Le presenti linee-guida hanno lo scopo di fornire indicazioni e chiarimenti sull’applicazione del D.P.C.M. 23.12.2003 “Attuazione dell’art. 51, comma 2, della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato dall’art. 7 della Legge 21 ottobre 2003, n. 306, in materia di tutela della salute dei non fumatori”, al fine di garantire una valutazione uniforme su tutto il territorio dell’ASL 13 del dettato legislativo e delle istanze provenienti da imprese o privati soggetti all’applicazione della disciplina in oggetto.


Le norme del DPCM e delle presenti linee-guida possono essere utilizzate, per la parte applicabile, come linee di indirizzo anche per il ricavo di spazi destinati ai fumatori in locali di lavoro (aziende, impianti produttivi, ecc.).


In ossequio ai principi sui quali si basano la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 e la successiva Legge 21 ottobre 2003, n. 306, si assume come base l’ipotesi secondo cui non possano essere realizzati locali di libero accesso al pubblico riservati ai soli fumatori, e che pertanto ciascun locale pubblico o di lavoro debba essere, di per sé, oggetto di divieto di fumo; le norme contenute nel DPCM e nelle linee-guida possono pertanto essere utilizzate soltanto per la realizzazione di spazi riservati ai fumatori in locali o strutture complessivamente oggetto di divieto.


Le situazioni che potranno presentarsi nella realizzazione dei locali riservati ai fumatori possono essere così schematizzate:

· realizzazione di nuovi locali ad uso pubblico o produttivo, con presentazione di richiesta di permesso di costruire, e nei quali vengano realizzati locali per fumatori: lo Sportello Unico Attività Produttive inoltra la richiesta al SISP, per l’espressione del parere di competenza; per la redazione di tale parere, il SISP potrà avvalersi degli altri Servizi del DP, interpellandoli direttamente;

· realizzazione di opere interne a locali ad uso pubblico o produttivo, realizzabili mediante dichiarazione di inizio attività (DIA), e che comprendono il ricavo di locali per fumatori: questa pare essere la fattispecie probabilmente più frequente, per i casi di solo adeguamento di locali esistenti; in questo caso è ammessa l’autocertificazione, da parte del committente o del progettista, della conformità delle opere alle norme vigenti in materia igienico-sanitaria; in considerazione della relativa complessità degli interventi e della necessità di verificare l’idoneità delle opere edilizie e della progettazione impiantistica, è possibile che il Comune richieda che i progetti siano sottoposti al parere dal SISP, o sotto forma di verifica preventiva del progetto, oppure sotto forma di verifica a posteriori della correttezza dell’autocertificazione resa dal committente o dal progettista; si consiglia pertanto l’acquisizione del parere preventivo da parte del SISP, con l’invio del progetto direttamente al Servizio in tre copie, due delle quali saranno restituite timbrate insieme al parere, per la successiva consegna agli Sportelli Unici Comunali o Associati; 

· adeguamento o modifica di locali esistenti al DPCM, mediante l’esecuzione di opere che non sono soggette all’espressione di alcun parere; in questo caso non vi è titolo per il DP per l’espressione di alcun parere, e la verifica potrà essere effettuata soltanto a posteriori; potrà invece essere rilasciato un parere preventivo sulle opere in progetto, secondo le modalità sopra descritte.

· nel caso in cui all’adeguamento al DPCM si accompagnino altre opere di adeguamento alle norme in materia di igiene degli alimenti, oltre alla presentazione della DIA è richiesto il parere ex art. 27 DPR 327/80; la competenza all’espressione di tale parere è attribuita al SIAN o al SIAV (secondo la tipologia di attività), che potranno avvalersi del SISP per l’espressione del parere sugli aspetti di competenza di tale Servizio;


Per quanto riguarda le norme tecniche specifiche contenute nel DPCM, si forniscono i seguenti chiarimenti e precisazioni:

Punto 1: 

· sia il locale per fumatori, sia i locali per non fumatori risultanti dopo la separazione del locale fumatori dovranno possedere, oltre ai normali requisiti strutturali previsti dalle normative in vigore, un rapporto aerante e illuminante naturale conforme a quanto prescritto dalle linee-guida in tema di edilizia commerciale redatte dal Dipartimento di Prevenzione;

· i locali per fumatori non potranno costituire passaggio obbligato per l’accesso ai servizi igienici, che conseguentemente dovranno essere realizzati nella zona non fumatori; nel caso in cui si realizzino servizi separati per fumatori e non fumatori, i medesimi dovranno essere in numero proporzionale al numero di posti a sedere delle due zone, secondo le specifiche indicate nel Regolamento Regionale 9/R del 21.07.2003; 

· negli esercizi pubblici di tipologia 2, 3 e 4, i locali per fumatori non dovranno costituire passaggio obbligato dalla cucina (o locale di preparazione) al locale destinato ai non fumatori;

· in tutti i tipi di esercizio pubblico (tipologia 1, 2, 3, 4) i locali per fumatori non dovranno costituire passaggio obbligato dal deposito di alimenti alla cucina; 

· i locali per fumatori non possono essere collocati all’ingresso dell’esercizio e il banco di mescita non potrà essere collocato nella zona fumatori;

· negli spogliatoi per il personale e nei servizi igienici per il personale o per il pubblico dovrà essere in vigore il divieto di fumo.

Punto 2: 

· gli impianti di ricambio dell’aria dovranno attenersi a quanto previsto dal Decreto, oltre che, per la parte applicabile, alle indicazioni contenute nelle norme tecniche specifiche per la realizzazione di impianti di ventilazione (UNI 10339); si precisa che gli impianti dovranno garantire l’immissione di aria dall’esterno, opportunamente filtrata e riscaldata nella stagione invernale, oppure da altri locali per non fumatori, nell’ambito quindi di un impianto più complesso.

· La superficie utile a calcolare la capienza dei locali fumatori è quella effettiva del locale, così come delimitato dalle murature, senza esclusione di componenti d’arredo mobili e fissi;

· La capienza del locale fumatori dovrà essere determinata sulla base della superficie effettiva del locale, senza riferimento al numero di posti a sedere allestiti o ad altre limitazioni;

Punto 4: 

· si intende come “superficie complessiva di somministrazione” la porzione di locale effettivamente destinata agli avventori, escludendo quindi dal calcolo la superficie occupata ad es. dal banco bar, dal retrobanco, o da altre aree destinate ad attrezzature concernenti l’attività; su questa area dovranno essere calcolate le proporzioni relative tra superficie destinata a i fumatori e superficie totale dell’esercizio;

· per gli esercizi non soggetti alla disciplina del punto 4, e per i quali non è prevista una superficie minima da destinare ai non fumatori, si ritiene di prescrivere la realizzazione di superficie riservate ai non fumatori pari ad almeno un terzo della superficie di somministrazione dell’esercizio;

Punto 5: 

· Per la salvaguardia del vicinato, si prescrive che l’espulsione dell’aria dal locale fumatori debba essere canalizzata in idonea canna da uso esclusivo e condotta sopra il tetto dell’edificio, in posizione non molesta per gli occupanti di edifici vicini;

· In caso di documentata impossibilità tecnica, potranno essere ammesse forme di smaltimento alternative, che dovranno comunque prevedere accorgimenti tecnici tali da evitare qualunque forma di molestia al vicinato;

Punto 6: 

· L’autorità competente a ricevere e trattenere le dichiarazioni di conformità e la documentazione tecnica relativa all’installazione degli impianti di ricambio aria è il Comune, o comunque l’Ente responsabile del procedimento amministrativo di autorizzazione all’esercizio dell’attività; nel corso della propria attività ispettiva, i Servizi del DP potranno verificare l’esistenza della documentazione tecnica, rinviandone la verifica del merito tecnico all’Ente responsabile del procedimento amministrativo;

· per i punti da 7 a 11: i Servizi del DP, nel corso della propria attività ispettiva, potranno verificare la presenza dei requisiti previsti da tali punti ed imporre l’adeguamento dei locali alla normativa, facendo applicare nel frattempo il divieto di fumo previsto dal punto 11.

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE

PER IL RILASCIO DI PARERE IGIENICO-SANITARIO

PER REALIZZAZIONE LOCALE PER FUMATORI

1. Richiesta sottoscritta dal titolare dell’esercizio o da professionista da esso incaricato; la richiesta dovrà contenere i dati fiscali del richiedente (codice fiscale, partita IVA) e l’indirizzo esatto cui inviare il parere.

2. Planimetria in scala 1:100 o 1:200 di tutti i locali dell’esercizio con indicazioni su:

· Superficie dei locali per fumatori e non fumatori;

· Rapporti aeranti e illuminanti dei locali;

· Lay-out delle attrezzature installate;

· Capienza dei locali per fumatori e non fumatori, calcolata secondo i principi contenuti nel DPCM 23.12.2003

3. Relazione tecnica descrittiva del funzionamento dell’impianto.


Da tale relazione dovranno emergere in maniera chiara il tipo di impianto installato, il suo funzionamento, le portate di aria di immissione e di estrazione, le modalità con cui si mantiene e si controlla la depressione all’interno dei locali fumatori (punto 3 del DPCM) e la destinazione d’uso dei locali serviti.


Alla relazione tecnica dovrà essere allegata una planimetria dei locali con riportati gli elementi principali dell’impianto di ricambio e trattamento aria, e precisamente:

· posizione e numero delle prese d’aria esterne;

· posizione e numero delle bocche di espulsione dell'aria viziata, con indicate le quote da terra e le distanze dagli edifici vicini;

· canalizzazioni di distribuzione dell’aria trattata;

· canalizzazioni di aspirazione dell’aria di espulsione;

· posizione delle bocchette di mandata e di estrazione;

· posizione delle unità di trattamento.

N.B. nel caso in cui nei locali dell’esercizio sia installato un impianto di ricambio e trattamento aria o di condizionamento (indipendente da quello previsto per il locale fumatori), dovrà essere allegato il parere igienico-sanitario su tale impianto, eventualmente da richiedere al Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dell’ASL 13, e da redigere secondo il protocollo predisposto per tale scopo, e disponibile tra la modulistica contenuta nel sito Internet www.asl13.novara.it/Territorio e Servizi/Dipartimento di Prevenzione/Servizio di Igiene e Sanità Pubblica.

Le richieste di parere igienico-sanitario sulla realizzazione di locali per fumatori dovranno essere inviate al seguente indirizzo:

ASL 13

Servizio di Igiene e Sanità Pubblica

Via dei Mille 2

28100 NOVARA


Il rilascio di parere igienico-sanitario sulla realizzazione di locali per fumatori è soggetto al pagamento dei diritti sanitari previsti dal tariffario approvato con D.G.R. 42-12939 del 05.07.2004, ed è soggetto all’applicazione dell’IVA; il pagamento sarà richiesto dopo l’espressione del parere, mediante l’invio al richiedente di fattura; nessun versamento dovrà pertanto essere effettuato prima dell’invio della richiesta.
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